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entro Servizi
per il Volontariato




Modulo 5
Il trattamento tributario delle erogazioni liberali. 

Adempimenti in materia di lotterie, tombole e pesche di beneficenza 

Il trattamento tributario delle erogazioni liberali. 

La disciplina del TUIR 

Imposte sul reddito 

L’art. 13 del d. lgs. 460/97 detta norme sul trattamento tributario, ai fini delle imposte dirette, delle erogazioni liberali a favore delle ONLUS, comprese, quindi, le sole associazioni di volontariato iscritte.

Sono previste agevolazioni differenziate per le persone fisiche e gli enti non commerciali, da un lato, per le imprese, dall’altro.

Erogazioni liberali effettuate da persone fisiche ed enti non commerciali

Le erogazioni liberali in denaro, fino a euro 2.065,83, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali a favore delle ONLUS sono detraibili dall’imposta lorda nella misura del 19% (articolo 15 comma 1 lettera i-bis DPR 917/1986).

Le agevolazioni di cui sopra competono a condizione che il versamento delle erogazioni e dei contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale, con carte di credito, di debito e prepagate, con assegni bancari o circolari soltanto per il tramite, però, di banche convenzionate secondo le modalità da stabilirsi con apposito decreto ministeriale.

Tali condizioni sono finalizzate a consentire un adeguato controllo delle detrazioni da parte dell’amministrazione finanziaria.

	Erogazioni da persone fisiche ed enti non commerciali

	Benefici fiscali
	limiti

	Detrazione dall’imposta lorda del 19%
	fino a euro 2.065,82


Erogazioni liberali e cessioni gratuite effettuate da imprese

Per quanto riguarda le imprese la situazione è la seguente:

a) sono deducibili dal reddito d’impresa le erogazioni liberali effettuate a favore delle ONLUS per un importo non superiore a euro 2.065,82 o al 2% del reddito d’impresa (art. 100 comma 2, lettera h, TUIR); i due limiti operano alternativamente, pertanto si può scegliere il limite più conveniente;

b) le spese relative all’impiego di lavoratori dipendenti, assunti a tempo indeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi a favore delle ONLUS sono deducibili nel limite del 5 per mille dell’ammontare complessivo delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultanti dalle dichiarazione dei redditi (art. 100, comma 2, lettera i); in pratica la norma consente di “prestare” propri dipendenti alle ONLUS senza dover rinunciare alla deducibilità dei costi del personale fino ad un massimo consentito; ad esempio se vi sono spese per dipendenti “fissi” pari a 50.000,00 euro è possibile detrarre dal reddito d’impresa fino a 250,00 euro per prestazioni effettuate dai propri dipendenti a favore di una ONLUS;

c) le imprese produttrici o commerciali operanti nel settore alimentare e farmaceutico, in alternativa all’usuale eliminazione dal circuito commerciale, possono cedere gratuitamente propri prodotti alle ONLUS; dette cessioni non costituiscono ricavo;

d) le imprese produttrici o commerciali operanti in settori diversi da quelli evidenziati nel punto precedente, possono cedere gratuitamente propri prodotti alle ONLUS entro il limite di euro 1.032,91 del costo sostenuto per produrre o acquistare i prodotti in oggetto (art. 13, c.3, d.lgs.460/97); le cessioni gratuite in questione vengono considerate erogazioni liberali ed il loro valore di acquisto o di produzione concorrerà alla formazione del limite massimo di deducibilità (2.065,82 e 2% del reddito).

Per accedere alle agevolazioni di cui ai punti c) e d), occorre rispettare le seguenti condizioni:

· per ogni singola cessione, occorre dare preventiva comunicazione, mediante raccomandata con avviso di ricevuta, alla competente Agenzia delle Entrate; per i beni facilmente deperibili e di modico valore si è esonerati da tale obbligo;

· le ONLUS beneficiare delle cessioni gratuite devono dichiarare all’impresa cedente che i beni acquisiti verranno utilizzati direttamente per le finalità istituzionali;

· l’impresa cedente deve conservare la dichiarazione della ONLUS;

· l’impresa cedente deve annotare nei registri Iva o in apposito prospetto, la quantità e la qualità dei beni ceduti gratuitamente in ciascun mese; tale annotazione deve essere effettuata entro il quindicesimo giorno successivo alla cessione dei beni.

	Erogazioni da imprese

	natura dell’erogazione
	benefici fiscali
	limiti

	prestazioni di lavoro
	deduzione del costo del personale
	fino al 5 per mille costo del personale

	derrate alimentari e prodotti farmaceutici 
	non sono considerati ricavi
	senza limiti

	denaro + beni diversi dai precedenti di costo specifico non superiore a 1.032,91 euro
	deduzione dal reddito d’impresa
	fino 2.065,82 o al 2% del reddito


DICHIARAZIONE RILASCIATA DALLE ONLUS IN CASO DI EROGAZIONI LIBERALI

Data ____________________-

Spett.le Ente/Ditta/Istituto

Il sottoscritto ___________________________________________ nato a ________________________________ il _________________________________ residente a _________________ in Via ________________________________________________________ in qualità di Presidente/legale rappresentante dell’Ente in intestazione 

DICHIARA

· di aver ricevuto da codesto Ente un contributo di € _____________________ ;

· che questo Ente, non commerciale per statuto, svolge attività morale-assistenziale, ed è iscritto al Registro Regionale del Volontariato con decreto n. _________________ del ______________________ e quindi ONLUS ai sensi dell’art. 10, comma 8, del Decreto Legislativo n. 460 del 4 dicembre 1997;

· che il contributo di cui sopra a titolo di sostegno a tale attività morale-assistenziale non soggetto pertanto a ritenuta fiscale ed al di fuori del campo di applicazione IVA.

Si rilascia la presente dichiarazione a titolo di quietanza nonché ai fini di quanto previsto dall’art. 28, II comma, del DPR 60071973, sollevando codesto Ente da ogni qualsiasi responsabilità circa la mancata effettuazione della ritenuta fiscale ivi prevista.

In fede









Firma

Si ricorda che per tale erogazione, purché di importo inferiore a  € 2.065,82 o al 2% del reddito d’impresa (art. 100 lettera H del DPR 917/86 ex art. 65 c.2 let. C-sexies), è prevista la detrazione di imposta a condizione che il versamento sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 (1) del Decreto Legislativo del 9 luglio 1997, n. 241.

(1) Art. 23

Pagamento con mezzi diversi dal contante.

1. I contribuenti possono mettere a disposizione delle banche convenzionate ai sensi del comma 2 le somme oggetto della delega anche mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari ovvero mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano scoperti o comunque non pagabili, il conferimento della delega si considera non effettuato e il versamento omesso.

2. Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi di cui al comma 1 sono stabilite con convenzione approvata con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.

Imposta sul valore aggiunto

Dal punto di vista dell’IVA, le cessioni di denaro non sono mai considerate cessioni di beni (art. 2, c. 3, lett. a) del D.P.R. n. 633/72.

Le cessioni gratuita di beni, invece, subiscono un trattamento diverso, di seguito schematizzato:
	Tipologia di bene
	Trattamento fiscale ai fini IVA 

	Prodotti alimentari (per i quali è stata detratta l'IVA) non più commercializzati o non idonei alla commercializzazione per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, di peso o per altri motivi similari nonché per prossimità della data di scadenza.
	Si tratta di cessione gratuita esente da IVA, art. 10, punto 12. 

L’operazione non è soggetta a rettifica in sede di dichiarazione IVA, in quanto l'operazione è assimilata a quella di distruzione da parte dell'impresa (cfr. art. 6, ultimo comma, l. 133/99) .



	Beni oggetto dell’attività, diversi dai precedenti , per i quali l’impresa donante ha detratto l’IVA
	Si tratta di cessione gratuita esente da IVA, art. 10, punto 12. 

L’operazione è soggetta a rettifica in sede di dichiarazione IVA, in quanto il bene viene utilizzato per effettuare operazioni che danno diritto alla detrazione in misura diversa (operazione esente non consente detrazione)

	Beni oggetto dell’attività per i quali l’impresa donante non ha detratto l’IVA
	Si tratta di operazione fuori campo IVA, art. 2, comma2, punto 4)

	Beni non oggetto dell’attività di costo non superiore a € 25,82 
	A prescindere dalla circostanza che l’impresa donante abbia detratto o meno l’IVA relativa a tali beni, la donazione è operazione fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, c. 2, punto 4).

Se l’IVA è stata detratta, tuttavia, occorre operare la rettifica in sede di dichiarazione IVA in quanto il bene viene usato per operazioni non soggette. 

	Beni non oggetto dell’attività di costo superiore a € 25,82 per i quali si è detratta l’IVA
	Si tratta di cessione gratuita esente da IVA art. 10, punto 12).

L’operazione è soggetta a rettifica in sede di dichiarazione IVA, in quanto il bene viene utilizzato per effettuare operazioni che danno diritto alla detrazione in misura diversa (operazione esente non consente detrazione)  

	Beni non oggetto dell’attività di costo superiore a € 25,82 per i quali non si è detratta l’IVA 
	Si tratta di operazione fuori campo IVA, art. 2, c.2 , punto 4


La nuova normativa delle erogazioni liberali: il  cd “+ dai – versi”

Premessa

Con l’articolo 14 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 convertito dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, rubricato ONLUS e terzo settore, è stata approvata una importante disposizione (la c.d. “+ dai – versi”) in materia di deducibilità delle erogazioni liberali effettuate a favore degli organismi facenti parte del terzo settore, ivi espressamente indicati. 

Ha fatto seguito la circolare 39/E del 19/08/2005, che ha meglio dettagliato alcune questioni.
Soggetti beneficiari delle deduzioni 

Il comma 1 del citato articolo 14 dispone che i soggetti beneficiari delle deduzioni possono dunque essere:
1. Persone fisiche soggette all’IRPEF

2. Enti e società soggetti all’IRES

Si tratta dei soggetti richiamati dall’articolo 73 del TUIR e, in particolare, società ed enti commerciali e non commerciali.

Soggetti beneficiari delle erogazioni liberali 

L’articolo 14 al comma 1 fornisce un’elencazione tassativa dei soggetti che possono ricevere erogazioni deducibili:

1. ONLUS disciplinate dall’articolo 10, comma 1 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, comprese le c.d. “ONLUS di diritto” individuate dal comma 8 del medesimo articolo 10 e le “ONLUS parziali” previste dal comma 9 dell’articolo 10 del suddetto decreto. Le ONLUS di diritto comprendono gli organismi di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 nonchè i consorzi di cui all’articolo 8 della predetta l. n. 381 del 1991 che abbiano la base sociale formata per il cento per cento da cooperative sociali. Le ONLUS parziali sono gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le associazioni di promozione sociale, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’Interno ai sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, limitatamente all’esercizio delle attività elencate nel comma 1 dell’articolo 10 del d.lgs. n. 460 del 1997.

2. Associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre 2000 n. 383. Dato il riferimento puntuale ai commi 1 e 2 del citato articolo 7 della l. n. 383 del 2000, si ritiene che beneficiarie delle erogazioni in argomento sono le Associazioni nazionali e, in virtù della previsione di cui al successivo comma 3, i relativi livelli di organizzazione territoriale e circoli affiliati aventi diritto ad automatica iscrizione nel medesimo registro nazionale. Per associazioni di promozione sociale a carattere nazionale si intendono quelle costituite e operanti da almeno un anno, che svolgono attività di utilità sociale ai sensi dell’articolo 2 della l. n. 383 del 2000 in almeno 5 regioni e 20 province, iscritte nel registro nazionale ai sensi del regolamento approvato con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 14 novembre 2001, n. 471. Si rileva come l'Agenzia delle Entrate si sia espressa relativamente ad una delle questioni che maggiormente avevano sollevato dubbi e perplessità tra gli operatori del settore, ritenendo che possano beneficiare delle agevolazioni in esame anche i relativi livelli di organizzazione territoriale e i circoli affiliati che, ai sensi di legge, hanno diritto di automatica iscrizione al medesimo registro. Attenzione, l'agevolazione non è applicabile alle erogazioni liberali effettuate nei confronti delle Associazioni di Promozione Sociale iscritte ai soli registri regionali.

3. Fondazioni e associazioni riconosciute aventi per oggetto statutario la tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Le fondazioni e le associazioni riconosciute cui fa riferimento la norma devono, quindi, avere acquisito la personalità giuridica e devono operare per la tutela e valorizzazione dei beni individuati agli articoli 10, 11 e 134 del citato d.lgs. n. 42 del 2004.

Oggetto, limiti e modalità delle erogazioni liberali 

In base alla disposizione sopra riportata le erogazioni liberali che danno diritto alla deducibilità possono essere effettuate in denaro e in natura, nel limite del 10% del reddito complessivamente dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000,00 euro annui.

Considerata la rilevanza di entrambi i limiti di deducibilità previsti dalla norma (70.000,00 euro annui e 10% del reddito complessivo) deve ritenersi che l’erogazione liberale è deducibile fino al minore dei due limiti.

· L’importo massimo di 70.000,00 euro vale, quindi, solo nel caso in cui tale cifra corrisponda o sia inferiore al 10% del reddito complessivo del soggetto erogante (quindi per redditi uguali o superiori a 700.000,00 euro). Nel caso in cui il reddito dell’erogante sia inferiore a 700.000,00 euro il limite che si deve prendere in considerazione è comunque il 10% del reddito medesimo.

· La disposizione sopra riportata prevede, inoltre, la facoltà per l’erogante, titolare di reddito d’impresa, di avvalersi, in relazione alle liberalità erogate e in luogo della disposizione prevista dall’articolo 14 in esame, di quella recata dall’articolo 100, comma 2, del TUIR.
· In analogia a quanto previsto per la generalità delle erogazioni liberali in favore delle ONLUS, si precisa che anche le erogazioni liberali in esame, al fine di ottenerne la deducibilità, devono essere effettuate avvalendosi di uno dei seguenti sistemi di pagamento: banca, ufficio postale e sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e cioè carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari. Pertanto, sono da escludere le erogazioni liberali in contanti. Si rileva come l'applicazione della norma appaia parzialmente inadeguata [il requisito, infatti, non è normalmente richiesto per le erogazioni effettuate da persone giuridiche né per le erogazioni effettuate in favore di altre tipologie di soggetti]. Si escluderanno, in tal modo, le erogazioni di piccolo importo, effettuate in occasione di campagne di raccolta fondi.
· Possono costituire oggetto di erogazione liberale anche beni in natura. Ai fini della rilevazione dei limiti indicati dalla norma, si dovrà prendere in considerazione il valore normale del bene, inteso, in via generale e ai sensi dell’articolo 9, comma 3 del TUIR, come il prezzo o il corrispettivo mediamente praticato per i beni della stessa specie o similari in condizioni di libera concorrenza e al medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui i beni vengono erogati e, in mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. In sostanza per l’identificazione del valore normale del bene si dovrà fare riferimento al valore desumibile in modo oggettivo da listini, tariffari, mercuriali o simili. In relazione alla particolare natura di determinati beni (es. opere d’arte, gioielli, ecc), ove non sia possibile desumerne il valore sulla base di altri criteri oggettivi, gli eroganti potranno ricorrere alla stima di un perito. In ogni caso il donante avrà cura di acquisire, a comprova delle effettività della donazione e della congruità del valore attribuito al bene oggetto della donazione in natura, in aggiunta alla documentazione attestante il valore normale come sopra determinato (listini, tariffari o mercuriali, perizia, etc…), anche una ricevuta da parte del donatario che contenga la descrizione analitica e dettagliata dei beni donati con l’indicazione dei relativi valori.

Dunque, si deve ritenere, prudenzialmente, che l'agevolazione sia applicabile serenamente solo nel caso in cui il valore della donazione sia identificabile in modo certo. 

Obblighi contabili 

La legge prevede due presupposti ulteriori per la deducibilità delle erogazioni liberali posti a carico del soggetto beneficiario delle erogazioni, il cui inadempimento si riflette però a carico del soggetto erogatore delle liberalità, che perde il beneficio della deduzione fiscale.

I presupposti in argomento sono:

a) la tenuta di scritture contabili, complete e analitiche, rappresentative dei fatti di gestione;

1. La completezza delle scritture contabili implica che ogni fatto gestionale dell’ente debba essere individuato con precisione, tramite l’indicazione delle necessarie informazioni quali numero d’ordine, data, natura dell’operazione, valore, modalità di versamento, soggetti coinvolti.

2. L’analiticità delle scritture contabili, inoltre, impone di eseguire le registrazioni singolarmente, senza effettuare alcun raggruppamento.

3. La completezza e l’analiticità delle scritture contabili sono in ogni caso garantite dalla corretta tenuta della contabilità ordinaria ai sensi degli articoli 14 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

b) la redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di un apposito documento rappresentativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria.

1. Con riferimento al presupposto sub b), occorre ricordare che tale documento può assumere forma simile a quella di un vero e proprio bilancio.

2. Ne consegue che il documento richiesto dalla norma, rappresentativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria, potrebbe essere rappresentato da stato patrimoniale e rendiconto gestionale. Lo stato patrimoniale fornisce una rappresentazione statica del patrimonio dell’ente, distinguendo l’attività istituzionale, accessoria, di raccolta fondi e la gestione del patrimonio finanziario. Il rendiconto gestionale, che ha invece contenuti e connotati tipici diversi da quelli del conto economico, fornisce evidenza di risultati finanziari e informazioni economiche indicando tipologia e qualità delle risorse, sia in entrata che in uscita.

3. Per l’ente è comunque auspicabile predisporre anche una relazione sulla gestione che, in mancanza della nota integrativa prevista per i bilanci delle società, potrebbe adempiere ad una funzione esplicativa delle voci di bilancio e fornire ai terzi che hanno a vario titolo rapporti con l’ente (tra i quali utilizzatori dei servizi, sovventori, organi di controllo) informazioni utili relativamente ai risultati, in termini non monetari, e ai riflessi sociali generati dall’attività istituzionale.

Va notato come sorga una responsabilizzazione del soggetto che eroga il contributo, cui viene concesso un interesse giuridico a verificare che l'ente beneficiario abbia effettivamente predisposto il rendiconto annuale.

La disposizione in oggetto, più in generale, ai fini della deducibilità ivi prevista, stabilisce l’obbligo di tenere una complessa contabilità, nel senso anzidetto, a tutti i soggetti beneficiari di erogazioni liberali sopra specificati, prescindendo dalla loro natura giuridica e dalle loro dimensioni reddituali. Restano fermi gli ulteriori obblighi contabili previsti da altre disposizioni fiscali a carico delle ONLUS e degli altri soggetti beneficiari delle erogazioni agevolate.
Ovviamente l’obbligo di tenere la contabilità sopra ricordata non vale per l’applicazione delle altre disposizioni intese ad agevolare le erogazioni liberali, quale ad esempio quella recata dall’articolo 15, comma 1, lettera i-bis) del TUIR.
La norma attuale, peraltro, e la successiva circolare esplicativa, non risolvono univocamente un aspetto fondamentale, e cioè capire se anche  le associazioni di volontariato iscritte ai competenti registri regionali, e cioè le ONLUS di diritto, debbano ricorrere – così come testualmente previsto dalla legge - alla tenuta di scritture contabili, complete e analitiche, rappresentative dei fatti di gestione, ed alla redazione, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, di un apposito documento rappresentativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria. Sembrerebbe ragionevole ritenere, da una lettura sistematica delle normative applicabili, ed anche sulla scorta dei principi ispiratori del Legislatore, che per tali organi, al fine di usufruire delle agevolazioni in questione, non sia necessario soddisfare simili requisiti di contabilità e di documentazione, prevalendo le norme speciali di settore, che consentono – in linea generale – di gestire contabilità e rendiconti con minori adempimenti. Tuttavia, va osservato come – ad oggi – sul tema non esistano pronunce ufficiali del Ministero delle Finanze.

Sanzioni

Laddove, nella dichiarazione dei redditi del soggetto erogatore delle liberalità, siano esposte indebitamente le suddette deduzioni dall’imponibile, la sanzione fiscale (ex articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471) è maggiorata del duecento per cento.

La sanzione scatta laddove non siano soddisfatti i seguenti presupposti di deducibilità:

1. soggettivo, consistente nell’appartenenza dei soggetti beneficiari delle erogazioni alle categorie di enti appartenenti al terzo settore espressamente indicate e, quindi, nell’osservanza da parte dei predetti beneficiari delle rispettive norme che disciplinano i requisiti qualificanti della categoria di appartenenza;

2. oggettivo, derivante dal rispetto dei limiti quantitativi alla deducibilità dal reddito delle liberalità erogate.

La sanzione amministrativa sopra richiamata può variare – in effetti-  dal 100 al 200 per cento della maggiore imposta liquidata in base all’accertamento: nel caso analizzato, la predetta sanzione amministrativa è maggiorata del 200 per cento.

Detta maggiorazione del 200 per cento non è applicabile in caso di mancato rispetto degli obblighi contabili indicati.

Laddove la deduzione in oggetto risulta indebita in ragione della riscontrata insussistenza, in capo all’ente beneficiario dell’erogazione, dei caratteri solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al pubblico ovvero rappresentati ai soggetti erogatori delle liberalità, l’ente beneficiario e i suoi amministratori sono obbligati in solido con i soggetti erogatori per le maggiori

imposte accertate e per le sanzioni applicate.

1. La norma afferma una responsabilità solidale tra il soggetto erogatore e l’ente beneficiario e i suoi amministratori per le maggiori imposte accertate e per le sanzioni applicate nell’eventualità che si riscontri l’insussistenza dei caratteri solidaristici e sociali che devono caratterizzare l’ente beneficiario dell’erogazione.

2. Poiché i caratteri solidaristici e sociali sono immanenti nelle tipologie soggettive di beneficiari previste dalla legge in esame, si ritiene che il possesso dei predetti caratteri discenda necessariamente dall’insieme delle disposizioni che ne disciplinano, a presidio proprio dei caratteri solidaristici e sociali, i requisiti soggetti ed oggettivi.

3. Ai fini della responsabilità solidale del soggetto beneficiario dell’erogazione e dei suoi amministratori è altresì necessario che i predetti caratteri solidaristici e sociali siano dichiarati in comunicazioni rivolte al pubblico o rappresentati ai soggetti erogatori.

4. Tale responsabilità solidale si aggiunge ad ogni altra sanzione prevista dalle leggi tributarie.

Divieto di cumulo 

In relazione alle erogazioni in questione, la deducibilità non può cumularsi con ogni altra agevolazione fiscale prevista a titolo di deduzione o di detrazione di imposta da altre disposizioni di legge.

1. Dal tenore letterale della disposizione sopra riportata si evince, pertanto, che se il soggetto erogatore usufruisce delle deduzioni in oggetto, non potrà usufruire, per analoghe erogazioni effettuate a beneficio dei soggetti agevolabili, di deduzioni o detrazioni fiscali previste da altre norme agevolative.

2. Al riguardo, è bene precisare che la non cumulabilità prescinde dall’importo delle liberalità erogate. Ove, ad esempio, il contribuente eroghi (anche a più beneficiari) liberalità per un valore superiore al limite massimo consentito di 70.000,00 euro, non potrà avvalersi, in relazione alla parte eccedente tale limite, del beneficio della deduzione o detrazione, neppure ai sensi di altre disposizioni di legge.

Resta ferma la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 100, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. 

1. Pertanto, qualora il titolare di reddito d’impresa, in applicazione della richiamata disposizione, effettui liberalità a favore di soggetti indicati sia nel comma 1 dell’articolo 14 del d.l. n. 35 del 2005, sia nell’articolo 100, comma 2, del TUIR, lo stesso ha la facoltà di applicare, in alternativa, l’una o l’altra disposizione nel rispetto delle relative condizioni.
2. La lettura logico-sistematica delle due disposizioni in argomento induce a ritenere che la scelta effettuata debba rimanere ferma per tutto il periodo d’imposta.

Organizzazione di eventi

PREMESSA

Le associazioni organizzano spesso cene o momenti conviviali all’interno dei quali vengono organizzate tombole, lotterie o pesche di beneficenza al duplice scopo di creare momenti di socializzazione e di reperire risorse finanziarie.

Non sempre è possibile conoscere le procedure necessarie per l’organizzazione di un evento, quale una tombola, una lotteria, una pesca di beneficenza, che serva a raccogliere fondi per i fini dell’associazione sia dal punto legislativo. A seguire, si forniranno alcune indicazioni essenziali in materia. 

TOMBOLE, LOTTERIE, PESCHE DI BENEFICENZA

Cenni introduttivi

A decorrere dal 12 aprile 2002 è entrato in vigore il nuovo regolamento concernente la revisione organica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali, approvato con il DPR 26/10/2001 NUMERO 430.

Lotterie, tombole, pesche o banchi di beneficenza sono strumenti Importanti, attraverso i quali le Organizzazioni di Volontariato riescono a reperire fondi necessari, da reinvestire nello sviluppo delle loro attività istituzionali.
1. Il D.P.R. 430/2001,  “Regolamento concernente la revisione organica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali ai sensidell’ art. 19, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”, ha riformulato la disciplina precedente, prevedendo una serie di adempimenti specifici, che devono essere espletati dalle associazioni.
2. Ricordando che l’art. 13 del D.P.R. citato vieta ogni sorta di lotteria, tombola, riffa e pesca o banco di beneficenza nonché ogni altra manifestazione avente analoghe caratteristiche, ma le consente nel caso siano promosse da enti morali, associazioni e comitati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi, disciplinati dagli articoli. 14 e seguenti del codice civile e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle esigenze finanziarie degli enti stessi, tra le quali rientrano sia le Organizzazioni di volontariato in quanto ONLUS di diritto sia le Associazioni di promozione sociale, ma limitatamente al caso in cui svolgano le attività rientranti tra quelle previste nel sopra citato art. 10 del D.lgs. 460/97;

Definizioni

Con il D.P.R. 430/2001 il Legislatore si è preoccupato di definire nei seguenti modi cosa deve essere inteso per lotteria, tombola o pesca/banco di beneficenza:

a) per lotteria s’intende la manifestazione di sorte effettuata con la vendita di biglietti staccati da registri a matrice, concorrenti ad uno o più premi secondo l’ordine di estrazione. La lotteria è consentita se la vendita dei biglietti è limitata al territorio della provincia, l’importo complessivo dei biglietti che possono emettersi, comunque sia frazionato il prezzo degli stessi, non supera la somma di euro 51.645,68, e i biglietti sono contrassegnati da serie e numerazione progressive;

b) per tombola s’intende la manifestazione di sorte effettuata con l’utilizzo di cartelle portanti una data quantità di numeri, dal numero 1 al 90, con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all’estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite. La tombola

è consentita se la vendita delle cartelle è limitata al comune in cui la tombola si estrae e ai comuni limitrofi e le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione progressiva. Non è limitato il numero delle cartelle che si possono emettere per ogni tombola ma i premi posti in palio non devono superare, complessivamente, la somma di euro 12.911,42;

c) per le pesche o i banchi di beneficenza s’intendono le manifestazioni di sorte effettuate con vendita di biglietti, le quali, per la loro organizzazione, non si prestano per la emissione dei biglietti a matrice, una parte dei quali è abbinata ai premi in palio. Le pesche o i banchi di beneficenza sono consentiti se la vendita dei biglietti è limitata al territorio del comune ove si effettua la manifestazione e il ricavato di essa non eccede la somma di euro 51.645,68.

Adempimenti

Per tutte le tipologie di manifestazioni, lotterie, tombole, pesche o banchi di beneficenza è necessario che i rappresentanti legali degli enti organizzatori delle manifestazioni ne diano comunicazione, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, in primo luogo all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (AAMS). 
La comunicazione (fac-simile allegato) è richiesta al fine di assoggettare l’effettuazione delle manifestazioni al nulla-osta dell’amministrazione suddetta.

Si può utilizzare come modello lo stesso che andrà inviato al Sindaco e al Prefetto (Decreto Legge n° 269/2003 convertito in legge 24/11/2003 n° 326 art. 39 comma quinquies)

1. Decorsi 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, che decorrono dalla data di arrivo della raccomandata all’AAMS, senza l’adozione di un provvedimento espresso da parte dell’Amministrazione Statale il nulla-osta s’intende, comunque, rilasciato; entro il medesimo termine, inoltre, l’Amministrazione dei Monopoli può subordinare il nulla – osta all’ottemperanza di specifiche prescrizioni circa le modalità di svolgimento dell’evento, affinché lo stesso non risulti concomitante con attività di gioco riservate allo Stato.

2. Considerato il fatto che non è possibile inviare la comunicazione al Sindaco e al Prefetto, che vedremo di seguito, senza aver ottenuto il nullaosta dell’AAMS o sia trascorso il termine per il silenzio-assenso, si consiglia di inviare la comunicazione all’AAMS almeno 70 giorni prima dello svolgimento della manifestazione.

Il secondo adempimento previsto è la comunicazione (fac-simile allegato), sempre con raccomandata con ricevuta di ritorno, di cui si faceva cenno poco sopra, da inviare, almeno 30 giorni prima dello svolgimento dell’evento, al Prefetto competente e al Sindaco del comune in cui è effettuata l’estrazione. 
Eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione sono comunicate ai predetti organi in tempo utile per consentire l’effettuazione dei controlli.

Alla comunicazione di cui sopra vanno allegati a seconda del tipo di manifestazione che s’intende organizzare:

a) per le lotterie, il regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, la quantità ed il prezzo dei biglietti da vendere, il luogo in cui vengono esposti i premi, il luogo ed il tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori. Un rappresentante dell’ente organizzatore provvede prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri nonché i biglietti o le cartelle rimaste invendute e verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondono a quelle indicate nelle fatture d’acquisto. I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima dell’estrazione. L’estrazione è effettuata alla presenza di un incaricato del Sindaco. Di dette operazioni è redatto processo verbale del quale una copia è inviata al Prefetto ed un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco.

b) per le tombole:

1) il regolamento con la specificazione dei premi e con l’indicazione del prezzo di ciascuna cartella;

2) la documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore complessivo dei premi promessi, determinato in base al loro prezzo di acquisto o, in mancanza, al valore normale degli stessi. La cauzione è prestata a favore del comune nel cui territorio la tombola si estrae ed ha scadenza non inferiore a tre mesi dalla data di estrazione. La cauzione è prestata mediante deposito in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, presso la Tesoreria provinciale o mediante fideiussione bancaria o assicurativa in bollo con autentica della firma del fidejussore. Così come previsto per le lotterie anche per le tombole un rappresentante dell’ente organizzatore provvede prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri nonché i biglietti o le cartelle rimaste invendute e verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondono a quelle indicate nelle fatture d’acquisto. I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima dell’estrazione. L’estrazione è effettuata alla presenza di un incaricato del Sindaco. Di dette operazioni è redatto processo verbale del quale una copia è inviata al Prefetto ed un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco. Per le tombole, inoltre, entro 30 giorni dall’estrazione, l’ente organizzatore presenta all’incaricato del sindaco la documentazione attestante l’avvenuta consegna dei premi ai vincitori. Detto incaricato, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone l’immediato svincolo della cauzione. Il comune dispone l’incameramento della cauzione in caso di mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine di cui al presente comma.

c) Per le pesche o banchi di beneficenza l’ente organizzatore indica nella comunicazione di cui al comma 1 il numero dei biglietti che intende emettere ed il relativo prezzo. Inoltre un responsabile dell’ente promotore controlla il numero dei biglietti venduti e procede, alla presenza di un incaricato del Sindaco, alla chiusura delle operazioni redigendo il relativo processo verbale del quale una copia è inviata al Prefetto e un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco.

Sintesi degli adempimenti

PASSAGGI COMUNI PER TUTTI I CASI

• Individuazione responsabile per l'ente organizzatore

• Comunicazione all’Amministrazione Autonoma Monopoli di Stato

• Comunicazione al sindaco e al Prefetto 30 giorni prima della manifestazione

Specificità

LOTTERIE

Alla comunicazione di cui sopra vanno allegati :

a) Nulla-osta AAMS o dimostrazione dell’avvenuto silenzio-assenso

b) il regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, la quantità ed il prezzo dei biglietti da vendere, il luogo in cui vengono esposti i premi, il luogo ed il tempo fissati per l'estrazione e la consegna dei premi ai vincitori.

Adempimenti successivi:

Un rappresentante dell'ente organizzatore provvede prima dell'estrazione a ritirare tutti i registri nonché i biglietti o le cartelle rimaste invendute e verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondono a quelle indicate nelle fatture d’acquisto.

I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima dell'estrazione.

L’estrazione è effettuata alla presenza di un incaricato del Sindaco.

PESCHE DI BENEFICENZA

L'ente organizzatore indica nella comunicazione di cui al comma 1 il numero dei biglietti che intende emettere ed il

relativo prezzo. Dovrà compilare il verbale di chiusura delle operazioni

TOMBOLE

Alla comunicazione di cui sopra vanno allegati:

a) Nulla-osta AAMS o dimostrazione dell’avvenuto silenzio-assenso

b) il regolamento con la specificazione dei premi e con l'indicazione del prezzo di ciascuna cartella;

c) la documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore complessivo dei premi promessi, determinato in base al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi. La cauzione è prestata a favore del comune nel cui territorio la tombola si estrae ed ha scadenza non inferiore a tre mesi dalla data di estrazione. La cauzione è prestata mediante deposito in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, presso la Tesoreria provinciale o mediante fidejussione bancaria o assicurativa in bollo con autentica della firma del fidejussore.

Adempimenti successivi:

vedi Lotterie

In particolare per le tombole, inoltre, entro 30 giorni dall’estrazione, l’ente organizzatore presenta all’incaricato del sindaco la documentazione attestante l’avvenuta consegna

dei premi ai vincitori. Detto incaricato, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone l’immediato svincolo della cauzione. Il comune dispone l’incameramento della cauzione in caso di mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine di cui al presente comma.

Per tutti e tre i casi il responsabile dell’ente organizzatore controlla il numero dei biglietti venduti e procede, alla presenza di un incaricato del Sindaco, alla chiusura delle operazioni redigendo il relativo processo verbale del quale una copia è inviata al Prefetto ed un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco.

Sanzioni

La sanzione prevista per lo svolgimento abusivo di manifestazioni di sorte, in mancanza del nulla-osta dell’AAMS o senza l’osservanza delle prescrizioni impartite è l’arresto fino ad un anno. Il legislatore specifica inoltre, all’articolo citato in nota, che rimangono ferme le sanzioni previste dal R.DL. 19 ottobre 1938 n° 1933 articolo 124, che riportiamo in breve:

1. In caso di effettuazione di concorsi a premi di cui è vietato lo svolgimento si applica la sanzione amministrativa da una a tre volte l’ammontare dell’imposta sul valore aggiunto, nel caso in cui l’organizzatore sia soggetto IVA, e comunque non inferiore ai 5.000.000 di Lire. La sanzione viene raddoppiata nel caso in cui i concorsi e le operazioni siano proseguite nonostante il divieto espresso allo svolgimento;

2. In caso di effettuazione di concorsi a premio senza l’invio delle dovute comunicazioni si applica la sanzione amministrativa da 4.000.000 a 20.000.000 di Lire. La sanzione è ridotta del 50% nel caso la comunicazione sia stata inviata successivamente all’inizio della manifestazione;

3. Se le modalità di svolgimento sono difformi da quelle indicate nella comunicazione si applica la sanzione da 2.000.000 a 10.000.000 di Lire.

4. Vi è una riduzione della sanzione se si paga entro 30 giorni dal momento della notifica della sanzione stessa.

Alcune riflessioni

Le disposizioni normative viste nel loro complesso appesantiscono  tutta la procedura soprattutto per tutte quelle associazioni di volontariato che da sempre hanno utilizzato, in modo legittimo e spontaneo gli strumenti delle manifestazioni, delle lotterie o delle pesche di beneficenza a fini di raccolta fondi da destinare alle attività istituzionali dell’associazione.

1) Basti pensare alla Tombola, per cui l’unica strada fattibile sembra quella del versamento della cauzione con denaro contante che comporta però il fatto che l’associazione abbia già del denaro a disposizione (ed allora probabilmente non organizzerebbe una raccolta fondi tramite tombola) cosa che non capita spesso, rendendo lo strumento di difficile utilizzo tra le associazioni più piccole e meno strutturate.

2) Nel caso delle lotterie, invece, se si vede il contenuto della comunicazione da inviare al Sindaco e al Prefetto del Comune nel quale si svolge l’estrazione, che deve essere inoltrato almeno 30 giorni prima della Manifestazione, si può osservare come  capiti spesso che i premi vengano raccolti all’ultimo momento e come questi siano beni dal valore modico (torte, vini, prodotti alimentari in genere op pure elettrodomestici ecc.) normalmente offerti dal commerciante che ha il negozio nel quartiere e offre la sua disponibilità di massima individuando solo all’ultimo momento quale bene offrire. Per l’associazione diventa molto difficile individuare un mese prima i premi che verranno messi in palio, tanto da vedersi rifiutare il permessi di svolgere la manifestazione. Senza contare che un acquisto anticipato delle merci ridurrebbe i proventi della manifestazione, snaturando uno strumento di ricerca fondi che dovrebbe avere un basso costo e un margine netto elevato.

3) D’altro canto, va detto come siano tutte da verificare sono anche le disposizioni riguardanti i controlli. Sembra infatti difficile che i Comuni riescano ad organizzarli, dato che la maggior parte di queste attività si svolgono in giorni festivi quando gli incaricati comunali non sono in servizio.

Per quanto riguarda le tombole effettuate dalle associazioni per i propri soci, per fini di divertimento e di autofinanziamento, gli adempimenti amministrativi esposti non sono necessari.
In merito l’Amministrazione Finanziaria con circolare 47/E del 10/02/1998 (anche se precedente al DPR 430/2001 che però ha innovato le procedure esclusivamente per le manifestazioni aperte al pubblico) ha chiarito che lo svolgimento di qualsiasi gioco di sorte deve ritenersi libero e non subordinato ad alcuna autorizzazione qualora il gioco medesimo sia svolto in ambito “strettamente familiare e privato”.

Allegati:
· Comunicazione di effettuazione di lotteria pubblica (1);

· Comunicazione di effettuazione di tombola pubblica (2);

· Processo verbale di estrazione tombola (3);

· Regolamento per le tombole (4).
Fac-simile n. 1
COMUNICAZIONE DI EFFETTUAZIONE DI LOTTERIA PUBBLICA

(da presentarsi almeno 60 giorni prima della manifestazione all’Ufficio Regionale Monopoli di Stato e 30 giorni prima al Prefetto e al Comune)

Al Sindaco 

del Comune di …………….

Al Prefetto di ……………..

All’Ufficio Regionale Monopoli di Stato

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………..

nato a ………………………….…….. il …………………………….………

residente a …………………………….. in via ……………………………… n………………….

c.f. …………………………………………… tel. ……………………………

COMUNICA

ai sensi dell’art.14 del D.P.R. n.430 del 26/10/2001, che intende effettuare in data………………… una lotteria pubblica in …………………. in via ………………………………….…… ………………………………………………………………………………………………………..

per (specificare la finalità): ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

nel seguente orario……………………………………………………………………………………..

A tal fine, consapevole, delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali conseguenti alle dichiarazioni mendaci o alle false attestazioni (artt. 75 e 76 del DPR 445/2000)

DICHIARA

1. Di essere il rappresentante legale di …………………………..……………...………………., ente organizzatore

2.  Che l’ente organizzatore è:

( Ente morale

( Associazione

( Comitato 

senza fini di lucro di cui agli artt.14 e ss del Codice Civile, avente scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi.

Oppure che trattasi di 
                ( Onlus di cui all’art.10 del d.lgs.4/12/1997 n.460

3. di essere consapevole che la vendita dei biglietti è limitata al territorio della Provincia di …………… e che l’estrazione della lotteria è pubblica

4. di impegnarsi a portare a conoscenza del pubblico le modalità di svolgimento della lotteria mediante avviso contenente: estremi della comunicazione effettuata a Sindaco e Prefetto, programma della lotteria, finalità che ne motivano lo svolgimento, serie e numerazione dei biglietti in vendita 

5. di provvedere prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri e i biglietti invenduti e a verificare che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate sulle fatture d’acquisto

6. di predisporre il processo verbale che verrà consegnato all’incaricato del Sindaco e in copia inviato al Prefetto.

7.  di impegnarsi ad assolvere il pagamento dell’importo corrispondente al 10% del valore dei premi erogati, dovuto a titolo di imposta IRPEF ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973.

Dichiara inoltre che l’importo complessivo dei biglietti che si emettono non supera la somma di € 51.645,69 e che i biglietti sono contrassegnati dalla serie e numerazione progressiva da…………a…………..(indicare).

……………….., li  ……………………










 FIRMA









…………………………

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE:

Regolamento della lotteria contenente l’indicazione di 

· quantità e natura dei premi

· quantità e prezzo dei singoli biglietti

· luogo ove vengono esposti i premi

· luogo e tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori

· fattura di acquisto dei biglietti

· autorizzazione di occupazione suolo pubblico o in alternativa, dichiarazione del privato con la quale concede l’utilizzo dell’area privata ed autorizza il personale incaricato dal Sindaco ad accedervi per l’espletamento delle attività istituzionali.

Fotocopia documento di identità del richiedente

Fac-simile n. 2
COMUNICAZIONE DI EFFETTUAZIONE DI TOMBOLA PUBBLICA

(da presentarsi almeno 60 giorni prima della manifestazione all’Ufficio Regionale Monopoli di Stato e  30 giorni prima al Prefetto e al Comune)

Al Sindaco 

del Comune di …………….

Al Prefetto di ……………..

All’Ufficio Regionale Monopoli di Stato

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………………..

nato a ………………………….…….. il …………………………….………

residente a …………………………….. in via ……………………………… n………………….

c.f. …………………………………………… tel. ……………………………

COMUNICA

ai sensi dell’art.14 del D.P.R. n.430 del 26/10/2001, che intende effettuare in data……………… una tombola in ……………………. in via …………………. ………………………….……. ……………………………………………………………………………………………………..

per (specificare finalità): ……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

nel seguente orario…………………………………………………………………………………..

A tal fine, consapevole delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali conseguenti alle dichiarazioni mendaci o alle false attestazioni (artt. 75 e 76 del DPR 445/2000)

DICHIARA

1. Di essere il rappresentante legale di …………………………..……………...………………., ente organizzatore

2.  Che l’ente organizzatore è:

( Ente morale

( Associazione

( Comitato 

senza fini di lucro di cui agli artt.14 e ss del Codice Civile, avente scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi.

Oppure che trattasi di 
                ( Onlus di cui all’art.10 del d.lgs.4/12/1997 n.460

3. di essere consapevole che la vendita delle cartelle è limitata al Comune di …………….. e ai comuni limitrofi di……………… e che l’estrazione della tombola è pubblica

4. di impegnarsi a portare a conoscenza del pubblico le modalità di svolgimento della tombola, mediante avvisi nei comuni interessati, contenenti: estremi della comunicazione effettuata a Sindaco e Prefetto, programma della tombola, finalità che ne motivano lo svolgimento, serie e numerazione delle cartelle in vendita

5. di provvedere prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri e le cartelle invendute e a verificare che  la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate sulle fatture d’acquisto

6. di predisporre il processo verbale che verrà consegnato all’incaricato del Sindaco e in copia inviato al Prefetto.

7.  di impegnarsi ad assolvere il pagamento dell’importo corrispondente al 10% del valore dei premi erogati, dovuto a titolo di imposta IRPEF ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973.

Dichiara inoltre che le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione progressiva da…………………….a…………………….(indicare) e che i premi posti in palio ammontano a €………………………………

………………, ……………………











 FIRMA










…………………………

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE:

Regolamento della tombola contenente l’indicazione di 

· quantità e natura premi

· quantità e prezzo delle singole cartelle

· luogo ove vengono esposti i premi

· luogo e tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori

Documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione a favore del Comune di ………….., nella misura pari al valore complessivo dei premi promessi determinato in base al prezzo d’acquisto o al valore normale degli stessi

Autorizzazione di occupazione di suolo pubblico o in alternativa dichiarazione del privato con la quale concede l’utilizzo dell’area privata ed autorizza il personale incaricato dal Sindaco ad accedervi per l’espletamento delle attività istituzionali

Attestazione dell’avvenuto versamento della cauzione

Fotocopia documento di identità del richiedente

N.B.: Entro 30 giorni dall’estrazione presentare al Comune la documentazione attestante l’avvenuta consegna dei premi ai vincitori per lo svincolo della cauzione.

Fac-simile n. 3
PROCESSO VERBALE DI ESTRAZIONE TOMBOLA

(redigere n.3 copie: una per l’organizzatore, una da consegnare all’incaricato del Sindaco, una da inviare al Prefetto)

L’anno ….. addì ……… del mese di ………………., in ………………, via ……...…….……………, in esecuzione dell’autorizzazione n.  …………….. del dirigente del Settore Demografici/commercio del comune di ……………………, alla presenza del sig. ………………………………….. , incaricato del Sindaco del Comune di …………………., si è svolta l’estrazione della tombola organizzata da ……………………...………………………., 

del che si è stilato il presente processo verbale per far constatare quanto segue:

· Sono state vendute complessivamente n.  ………… cartelle al prezzo di € ……………. 

· Si è verificato che la serie e la numerazione dei registri corrispondono a quelle indicate nelle fatture d’acquisto

· Non sono stati venduti o riconsegnati e pertanto vengono dichiarati nulli agli effetti dell’estrazione i blocchetti/cartelle n. …………………………….……...

· Si è proceduto allo svolgimento della tombola che ha  portato al seguente risultato:

AMBO

             cartella n. ……………

TERNA 

cartella n. ……………

QUATERNA

cartella n. ……………

CINQUINA

cartella n. ……………

TOMBOLA

cartella n. ……………

· I risultati dell’estrazione e le modalità per il ritiro dei premi saranno resi pubblici mediante ……………………………………………………………….

· La manifestazione si è svolta regolarmente.
Il presente verbale, redatto in triplice copia viene chiuso alle ore …………………………………

…………….,li  …………………

Il concessionario 





Il rappresentante del Sindaco

…………….……..





..…………………………..

Fac-simile n. 4
REGOLAMENTO PER LE TOMBOLE

(art. 14, comma 2 lett. a) del D.P.R. 26.10.2001, n. 430) 

1. Il presente regolamento riguarda una manifestazione di sorte locale, effettuata con l’utilizzo di cartelle portanti una data quantità di numeri, dal n.____ al n. ____, con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all’estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite. Le cartelle sono contrassegnate da una serie e una numerazione progressiva e saranno vendute nel comune in cui la tombola si estrae e ai comuni limitrofi;

2. Ciascuna delle cartelle sarà venduta ad un prezzo di € _______(__ ___________________);

3. La natura dei premi posti in palio per questa tombola sono come di seguito indicati:

1. ______________________________________________________________________; 

2. ______________________________________________________________________; 

3. ______________________________________________________________________; 

4. ______________________________________________________________________; 

5. ______________________________________________________________________; 

6. ______________________________________________________________________; 

7. ______________________________________________________________________; 

8. ______________________________________________________________________; 

9. ______________________________________________________________________; 

10. ______________________________________________________________________; 

11. ______________________________________________________________________; 

4. I premi indicati al punto 3) non superano complessivamente la somma di € ………………….;

5. L’estrazione/i avverrà/nno i/il giorno/i __________ mese _____________ anno _________, nel Comune di ______________ ____________ località ______________________________ Via/P.zza _____________________  n. ____ alle ore________

6. Il presente regolamento è allegato ed è parte integrante della comunicazione effettuata al Sig. Prefetto di ……………… e al Sig. Sindaco di …………..in data ___________________ dal Sig.: ___________________

nato a ______________________________ il _____________________ e residente a ________________________    in Via/P.zza _____________________________ n. _____,  in qualità di ___________________________________ del:

· Ente morale senza fini di lucro, avente scopi assistenziali, culturali, ricreativi o sportivi disciplinato dall’art. 14 e seguenti del Codice Civile, denominato _____________________________________________________________________;

· Associazione senza fini di lucro, avente scopi assistenziali, culturali, ricreativi o sportivi disciplinato dall’art. 14 e seguenti del Codice Civile, denominata ____________________;

· Comitato senza fini di lucro, avente scopi assistenziali, culturali, ricreativi o sportivi disciplinato dall’art. 14 e seguenti del Codice Civile, denominato __________________

· Organizzazione non lucrative di utilità sociale di cui all’art. 10, del D. Lgs. 04.12.1997, n. 460, denominata _______________________________________________________;

· Partito o movimento politico locale di cui alla Legge 02.01.1997, n. 2, denominato ______________________________________________________________________

FIRMA
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